
 

 

                                                                                       Pisa, 27.03.2013 

 

 

M O Z I O N E 

 

 

 Oggetto: PISA CONTRO LA VIVISEZIONE. 

 

Premesso che 

- il rispetto della vita degli animali sia oramai accettato da tutti come elemento di 

civiltà essendo gli stessi “i nostri fratelli minori” (S. Francesco di Assisi); 

Valutato 

- che le più moderne metodologie di ricerca, nell'ambito della ricerca di base, 

indagano i componenti cellulari, e quindi non hanno alcun bisogno della 

sperimentazione animale; 

- che i ricercatori, quando arrivano a determinare in via teorica le fasi di un processo 

cellulare sull'insorgenza o lo sviluppo del tumore e le strade per contrastarlo, 

ritengono che sia necessaria l'uso della vivisezione, in pochi e determinati casi, 
per una verifica su un organismo complesso. 

-che la comunità scientifica conferma: 

a) che i progetti sperimentali su animali sono attivati da protocolli secondo parametri 

di un codice etico molto rigido; 

b) che le più importanti scoperte che hanno illuminato il percorso della ricerca 

scientifica, ed alleviato le sofferenze di innumerevoli individui, senza la 

sperimentazione animale non sarebbero mai state raggiunte. 

c) la vivisezione non è più praticata da decenni in nessun laboratorio scientifico 

degno di questo nome. La sperimentazione animale fatta con le garanzie ed i limiti è 

tutt'altra cosa; 

d) che ricerche svolte dalle case farmaceutiche o da ditte produttrici di cosmetici si 

attuano, in base alla legislazione vigente in Italia, come sperimentazione di tossicità 

sugli animali, essendo a tutt'oggi una fase obbligatoria del processo produttivo. 

Ritenendo  

che nella nostra città le strutture pubbliche e private - sia nell'ambito della ricerca 

che della produzione – che hanno fatto uso della vivisezione debbano confrontarsi 



con la nuova cultura di maggiore rispetto della vita, non solo quella umana, ma 

anche animale; 

Letti gli atti del Comune di La Spezia 

che nell’ambito delle normative vigenti impedisce nel proprio territorio comunale 

l’insediamento dei laboratori e delle aziende sia pubbliche che private che praticano 

la sperimentazione animale; 

Convinto 

che si debba iniziare un percorso istituzionale teso a debellare la sperimentazione 

animale sia nell'ambito europeo che locale; 

Si impegnano il Sindaco e la Giunta 

a promuovere incontri istituzionali tesi a censire l'eventuale uso di animali nella 

nostra città per la sperimentazione sia nel pubblico che nel privato; 

a firmare protocolli d'intesa con tali Enti o Società per debellare progressivamente da 

tutto il territorio comunale entro e non oltre il 2015 l'uso della sperimentazione 

animale 

a voler predisporre ed installare a tutti gli ingressi della città una cartellonistica 

riportante la seguente frase: 

”PISA – città contro la vivisezione”. 
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